
ORIGINALE

COMUNE DI BERBENNO DI VALTELLINA
PROVINCIA DI SONDRIO

eod.n.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. di Prot. N. 29 Reg. Delib.

OGGETTO: APPROVAZIONE CAPITOLATO AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL
SERVIZIO PUBBLICITA' E PUBBLICHE AFFISSIONI - PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

L'anno duemiladieci addì venti del mese di settembre alle ore 20.30 nella sede Comunale.

Previa notifica llegli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è l'iunito il Consiglio
Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

RISULTANO:

Preso Ass.

BONGIOLATTI PIER LUIGI SINDACO si

DEL DOSSO DONATO si

BERTOLATTI SILVIA si

GUSMERINI MATTEO si

BRICALLI GIANNI si

SCARAFONI GIANNI si

BONGIOLATTIGIANCARLO si

SALA ORAZIO si

DEL DOSSO TIZIANO si

MANNI VALTER si

BARONA MARCO si

ROSSI VINCENZO si

CATELOTTISILVANA si

BERTINI SILVIA si

FUMASONI VALERIO si

MAINETTI VITTORIO si

SPAGNOLATTI LUCA MICHEL si

15 2
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Rina CERRI.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco passa la parola al Consigliere Signor Manni Valter per l'esposizione
dell'argomento iscritto al punto n. 8 dell'ordine del giorno;

Il Consigliere Signor Manni Valter ricorda le disposizioni legislative in materia e spiega
sinteticamente il contenuto del capitolato che disciplinerà i rapporti fra l'Ente e il
Concessionario;

Apertasi la discussione, il Consigliere Signor Mainetti Vittorio chiede di verificare la
possibilità di introdurre nel capitolato in esame la condizione che per quanto riguarda la
pubblicità da parte della Pro Loco e delle associazioni sportive per eventi dalle stesse
organizzati non venga applicata l'imposta;

Il Consigliere Signora Bertini Silvia si associa alla richiesta e chiede che tale esenzione
venga estesa a tutte le manifestazioni organizzate da associazioni no profit e comunque
per tutte le manifestazioni che abbiano finalità sociali;

Il Segretario comunale precisa che per le manifestazioni organizzate sul territorio, qualora
la Giunta le ritenga meritevoli di essere patrocinate dal Comune, viene concesso il
patrocinio e ciò esenta le associazioni dal pagamento dell'imposta;

Non essendovi ulteriori interventi viene adottata la seguente deliberazione:

PREMESSO che il 31 dicembre 2010 è in scadenza il contratto di concessione del servizio
di accertamento e riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle
pubbliche affissioni attualmente in corso con la Società Maggioli Tributi. S.p.A., prorogato
fino a tale data con deliberazione di G.C. n. 128 del 05.12.2007;

RITENUTO più conveniente, sotto il profilo economico e funzionale, affidare in
concessione il servizio a ditta iscritta all"'albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare
attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di
altre entrate delle province e dei comuni" istituito presso il Ministero delle finanze in
applicazione dell'art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997;

VISTO che ai sensi della Legge 248/2005 art. 3 comma 25 i contratti in essere tra gli Enti
locali e le Società iscritte all'albo di cui all'art. 53, comma 1, del D.Lgs. n. 507/1993
potevano essere prorogati fino al 31 dicembre 2010 e, che successivamente occorre
procedere a gara ad evidenza pubblica;

CONSIDERATO pertanto opportuno procedere a gara d'appalto per l'affidamento in
oggetto;

VISTO:
• il D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e successive modifiche ed integrazioni, che

disciplina l'imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni;
• gli articoli 52 e 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 relativi all'affidamento del

servizio di accertamento e riscossione dei tributi e delle entrate comunali e all'Albo dei
soggetti privati abilitati ad effettuare tali attività;



• il decreto del Ministero delle Finanze in data 11 settembre 2000, n. 289 che, in
attuazione del suddetto art. 53, ha approvato il regolamento relativo all'Albo dei
soggetti abilitati alla gestione delle attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e
quelle riscossione dei tributi locali e di altre entrate delle province e dei comuni;

VISTO il Regolamento comunale vigente per l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e
diritto sulle pubbliche affissioni approvato con propria deliberazione n. 5 del 13.03.2009
che, all'art. 32 comma 1) prevede la possibilità di affidare in concessione il servizio di
accertamento e riscossione del tributo;

PRESO ATTO che si tratta di concessione di servizio art. 30 D.Lgs. n. 163/2006, che verrà
aggiudicata con procedura aperta a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa
valutata in base al canone offerto al Comune;

VISTO il Capitolato d'oneri del servizio di accertamento e riscossione dell'Imposta
comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, nel teso predisposto
dall'Ufficio Tributi (allegato "A");

VISTO:
• il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, recante il

Codice dei contratti pubblici;
• l'art. 42, lettera e) del Testo Unico per l'ordinamento degli Enti Locali approvato con

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

ACQUISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dai Responsabili di Servizio;

CON VOTI unanimi favorevoli, astenuti n. O, contrari n. O, espressi in forma palese dai n.
15 Consiglieri presenti

DELIBERA

1) Di affidare in gestione il servizio di accertamento e di riscossione dell'imposta
comunale sulla pubblicità mediante soggetto iscritto nell'albo previsto dall'art. 53 del
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, dando corso all'affidamento mediante procedura
aperta ai sensi dell'art. 3, comma 37) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed
integrazioni, a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base al
canone offerto dal Comune;

2) Di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il "CAPITOLATO
D'ONERI PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO E
RISCOSSIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DEL DIRITTO
SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI PERIODO 01/01/2011 - 31/12/2015" che si compone
di n. 26 articoli e che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3) Di demandare al Servizio Tributi tutti gli adempimenti necessari all'espletamento della
procedura di gara e dell'affidamento in concessione del servizio in oggetto.



f.IIr COMUNE DI BERBENNO DI VALTELLINA
Provincia di Sondrio

UFFICIO TRIBUTI

CAPITOLATO D'ONERI
PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI

ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DELL'IMPOSTA
COMUNALE SULLA PUBBLICITA ' E DEI DIRITTI

SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI.

(Decreto Legislativo 15 novembre 1993 nO 507 e s.m.)
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Art. 1 - NORME CHE REGOLANO LA GESTIONE E L'AFFIDAMENTO DELLA
CONCESSIONE

La gestione della presente concessione è regolata dalle disposizioni legislative e regolamentari che
disciplinano l'imposta sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni.

Art. 2 - OGGETTO DEL CAPITOLATO

Il presente capitolato d'oneri regola i rappOlti contrattuali relativi alla concessione della gestione del
servizio di accettamento e riscossione dell'imposta comunale di pubblicità e dei diritti di affissione,
ivi compresa la materiale esecuzione del servizio affissioni, in conformità alle tariffe ed al
regolamento vigenti e sotto l'osservanza del D. Lgs n. 507 del 15.11.1993 e successive
modificazioni.

Art. 3 - DURATA DELLA CONCESSIONE

La durata della concessione è stabilita in anni cinque (5), con decorrenza dalI °gennaio 2011 fino
al 31-12-2015
Alla scadenza del periodo appena indicato la concessione si intenderà cessata senza obbligo alcuno
di disdetta ed il Concessionario dovrà restituire al Comune tutti i bollettari, registri, elenchi ed ogni
altro documento previsto dalle vigenti disposizioni.
Il contratto si intenderà risolto di pieno diritto qualora, nel corso della gestione, fossero emanate
norme legislative portanti l'abolizione dell'oggetto della concessione, mentre, se fossero emanate
disposizioni che dovessero variarne i presupposti, le condizioni saranno rivedute di comune
accordo.

Art. 4 - CORRISPETTIVO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO

1. Il Concessionario, per la gestione del servizio descritto all'arI. 2, dovrà corrispondere all'Ente un
canone annuo fisso, per gli anni successivi con adeguamento ISTAT.
2. Il canone base della gara è fissato in € 25.000,00 (diconsi €uro venticinquemila/OO).
L'aggiudicazione avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell'mt. 3 comma 37 del D.Lgs
163/2006, a favore dell'offetta economicamente più vantaggiosa, valutata in base al canone offerto
al comune
3. Il Concessionario dovrà versare il canone alla Tesoreria Comunale, in rate trimestrali posticipate,
scadenti il 20 aprile, il 20 luglio e il 20 ottobre di ciascun anno.
4. In caso di tardivo versamento l'Amministrazione Comunale applica al Concessionario gli
interessi legali. Le somme dovute possono essere recuperate dal Comune con il procedimento
esecutivo previsto dal RD. n. 63911910.
5. Qualora durante il corso della concessione si verifichino, a seguito di provvedimenti legislativi o
di deliberazioni comunali, variazioni delle tariffe vigenti, il canone annuo fisso in corso dovrà
essere ragguagliato in aumento o in diminuzione, a far tempo dal mese successivo a quello in cui
sono avvenute le variazioni di tariffa, sempre che tali variazioni superino di almeno il 10% quelle
deliberate.
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Art. 5 - CLASSE D'APPARTENENZA E REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA
GARA

Ai soli fini dell'individuazione dei requisiti minimi dei soggetti ammessi a partecipare alla gara per
l'affidamento della Concessione, secondo quanto disposto dall'art. 6 del Decreto del Ministero delle
Finanze Il settembre 2000 n. 289, si specifica che il Comune di Berbenno di Valtellina appartiene
alla V classe (Comuni fino a 10.000 abitanti), così come previsto dall'atto 2 del D.Lgs. 15 novembre
1993 n. 507 e successive modifiche ed integrazioni.
Per la gestione del servizio di cui trattasi è richiesta l'iscrizione all'Albo dei soggetti abilitati ad
effettuare l'attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di altre entrate delle
Province dei Comuni con i requisiti previsti dall'atto 6 del D.M. n. 289/2000.
L'iscrizione all'Albo deve essere comprovata mediante presentazione di attestazione rilasciata dalla
Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze, ovvero sostituita dal apposita
autoceltificazione rilasciata a norma degli artt. 47 e 76 del D.P.R.n. 445/2000.
I partecipanti alla gara devono rispettare i requisiti previsti dagli attI. da 3 a 8 del D.M. 289/2000.
Trovano applicazione le norme sull'incompatabilità di cui all'art. 9 del D.M. 289/2000.
La società dovrà inoltre dimostrare di aver gestito almeno uno fra i servizi oggetto del presente
capitolato negli ultimi tre anni in minimo tre comuni di pari classe o superiore rispetto al Comune di
Berbenno di Valtellina

Art. 6 - DIVIETO DI SUBAPPALTO

E' fatto espresso divieto al Concessionario di subappaltare o cedere, in tutto o in parte, l'esecuzione
dei servizi oggetto della presente concessione.

Art. 7 - CAUZIONE

Il concessionario, ai sensi dell'art. 113 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n.163, a garanzia
degli obblighi assunti, è tenuto a prestare, prima della stipulazione del contratto, una cauzione, il cui
ammontare deve essere pari al 10% della somma totale dei canoni, convenuti per tutti gli anni di
gestione (canone annuo definitivo a seguito dell'esperimento di gara x 5).
Tale cauzione potrà essere costituita, a mezzo di fideiussione bancaria o assicurativa per tutta la
durata della concessione.
La cauzione deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante.
Alla scadenza della concessione la cauzione verrà svincolata nei modi di legge entro 90 giorni dalla
data di scadenza del contratto e, comunque, dopo che l'Amministrazione avrà accertato che il
concessionario abbia assolto a tutti gli obblighi contrattuali.
La cauzione é depositata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto.

Art. 8 - STiPULAZIONE DEL CONTRATTO

l. Il contratto di concessione verrà stipulato, in forma pubblica amministrativa. Le condizioni
offerte dal Concessionario in fase di gara sono per lui vincolanti a tutti gli effetti contrattuali.
Entro 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione ufficiale di avvenuta
aggiudicazione, il Concessionario deve presentare la documentazione necessaria alla firma del
contratto di concessione comprensiva della cauzione di cui all'atto 7).
2. In caso di mancata presentazione della suddetta documentazione entro il termine sopra indicato, il
concessionario viene dichiarato decaduto dall'aggiudicazione e il Comune può avvalersi della
facoltà di aggiudicare la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.
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Art. 9 - DOMICILIO DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario per tutta la durata della concessione deve eleggere domicilio in Comune di
Berbenno di Valtellina; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuati tutti gli avvisi, gli ordini,
le richieste, le assegnazioni di termini, gli atti giudiziari e ogni altra notificazione o comunicazione
dipendente dal contratto.
Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma deve essere tempestivamente notificata
all'Amministrazione Comunale di Berbenno di Valtellina
Il Concessionario è tenuto a nominare un proprio Rappresentante al quale affidare la responsabilità
della direzione del servizio di riscossione ed acceltamento dell'imposta comunale sulla pubblicità e
del diritto sulle pubbliche affissioni.
AI Rappresentante del Concessionario sono affidate le funzioni di cui all'art. Il del Decreto
Legislativo 15 novembre 1993, n. 507. 11 Rappresentante del concessionario deve essere munito di
idonea procura.

ART. lO - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il concessionario, oltre ad ottemperare gli oneri ed obblighi espressamente previsti negli a1ticoli
antecedenti e seguenti il presente, con la sottoscrizione per accettazione del presente capitolato, è
tenuto a:

a. svolgere l'attività oggetto della concessione nel rispetto ed in applicazione di quanto sancito
dal d.lgs. 507/93 e s.m. nonché di tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia;

b. ad applicare, nei rapporti con gli utenti/contribuenti, le disposizioni della legge n. 21212000 e
a rispondere, nel rispetto dei tempi e modi di legge e di regolamento, alle istanze dei
contribuenti.

c. applicare il regolamento e le tariffe deliberate dall'Amministrazione comunale o previste
dalla legge;

d. a ricevere gli eventuali reclami dei contribuenti o utenti del pubblico servizio, che dovranno
essere trasmessi per al Comune a seguito di eventuale richiesta, unitamente all'illustrazione
delle difese e delle spiegazioni addotte, fermi restando i suoi obblighi in sede contenziosa;

e. a revisione, a proprie spese, procedendo ad ogni necessario lavoro di manutenzione ordinaria
e straordinaria, tutti gli impianti per le pubbliche affissioni attualmente installati~

f. subentrare al Comune in tutti i diritti e gli obblighi relativi alle procedure di contenzioso
tributario,assumendo il ruolo di Funzionario Responsabile;

g. inviare annualmente al domicilio dei contribuenti soggetti all'imposta di pubblicità il modulo
di conto corrente compilato con gli importi richiesti unitamente all' indicazione degli oggetti
di imposta;

h. costituire ed aggiornare un archivio informatizzato dei contribuenti e delle posizioni oggetto
di imposizione, trasmettendo copia di tale archivio al Comune annualmente e comunque alla
scadenza della concessione, sia su SUPPOltO caltaceo che elettronico in formato testo leggibile

l. fornire, su richiesta del Comune, tutte le notizie e i dati statistici inerenti il servizio;
J. ad assicurare, a mezzo del proprio personale, continui controlli tendenti a rilevare tutte le

esposizioni di carattere pubblicitario esistenti nell' ambito del territorio comunale;
k. a tenere aggiornata una mappa generale, recante la indicazione di tutti gli impianti destinati al

servizio delle pubbliche affissioni, distinti per tipologia di impianto e di utilizzazione;
l. a non svolgere, contestualmente alla gestione del servizio, l'attività di commercializ­

zazione di pubblicità;
m. a provvedere all'immediata copertura della pubblicità abusiva, in modo che questa sia privata

di efficacia pubblicitaria, ed alla rimozione delle affissioni abusive, stendendo apposito
verbale ai fini dell' applicazione delle sanzioni regolamentari.
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Art. 11 - DOCUMENTI GESTIONE CONTABILE DELLA CONCESSIONE

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del Decreto del Ministero delle Finanze 26 aprile 1994, il
Concessionario, allo scadere dei termini contrattuali, è tenuto a consegnare all'Amministrazione
Comunale la documentazione della gestione contabile della concessione.

Art. 12 - PERSONALE

Prima dell'inizio della gestione, il concessionario dovrà segnalare al Comune il nome del personale
incaricato dell'espletamento del servizio di affissione.
L'Amministrazione Comunale avrà la facoltà di chiedere la sostituzione quando ricorrano motivi
che a proprio insindacabile giudizio lo richiedono.
Qualora detto personale abbia dato luogo a giustificati reclami ed abbia mancato allo svolgimento
del servizio, il concessionario dovrà adottare i necessari provvedimenti nei suoi riguardi.
Tutte le spese di personale, uffici e/o recapito sono a completo carico del concessionario ed i
rapporti tra le due pmti potranno essere regolati come previsto dall' mt. 2222 e seguenti del Codice
Civile; resta comunque inteso che dell'operato del personale, sarà esclusivamente responsabile il
concessionario.
Il personale addetto al servizio di vigilanza, accertamento e riscossione dovrà essere munito di
tessera di riconoscimento, rilasciata dal concessionario e vidimata dal Comune.
Il concessionario è responsabile di qualsiasi danno, sia alle persone che alle cose, o inconveniente
eventualmente causato dal personale addetto al servizio, e solleva il Comune da ogni responsabilità
amministrativa, civile o penale, diretta o indiretta, dipendente dall'esercizio della concessione.

Art. 13 RECAPITO SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI

1. Il Concessionario predispone nel Comune di Berbenno di Valtellina e/o in un Comune limitrofo,
per tutta la durata della concessione, un apposito recapito. All'esterno dell'ufficio dovrà essere
apposta una targa con l'indicazione del Comune, del servizio, degli orari di apeltura al pubblico ed i
recapiti telefonici.
2. Nei locali e negli uffici del servizio per la pubblicità e pubbliche affissioni devono essere sempre
esposte le tariffe in vigore, approvate dall'Amministrazione comunale, in modo da essere
facilmente consultabili da pmte degli utenti.
3. Il personale agirà sotto la diretta responsabilità del Concessionario. Tale personale deve essere
munito di tessera di riconoscimento rilasciata dal Concessionario e vidimata dal Comune. Il
Concessionario deve inoltre assicurare l'obbligatoria reperibilità per garantire un efficiente servizio
delle affissioni urgenti, segnalando al Comune ed alla cittadinanza il nominativo del responsabile ed
il numero telefonico.

ART. 14 - MANUTENZIONE, RIODINO E PREDISPOSIZIONE DEGLI IMPIANTI
DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Il Concessionario si obbliga, su espressa richiesta del Comune a installare, previa approvazione da
parte del Comune, i nuovi impianti in misura non inferiore a quella prevista dalle norme richiamate
e nei luoghi indicati dall'Amministrazione comunale.
Gli impianti, di proprietà del concessionario e/o del Comune dovranno essere costantemente
mantenuti in condizioni di efficienza da parte del concessionario che dovrà procedere alla
sostituzione di quelli che verranno riconosciuti inutilizzabili o indecorosi.
I nuovi impianti forniti e installati dal concessionario in ampliamento a quelli esistenti, rimarranno
di sua proprietà, e al termine della concessione dovranno essere rilevati o dal Comune o dal nuovo
concessionario a un prezzo da stabilirsi tra le parti.
Fanno carico al concessionario sia per gli impianti già istallati che per tutti gli impianti di nuovo
apporto, gli eventuali canoni di indennizzo richiesti da privati o terzi per occupazione di facciate ad
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altri spazi di proprietà privata sui quali siano istallati impianti pertinenti il predetto servizio fatta
eccezione per quelli affissi sugli edifici di proprietà comunale o collocati sopra suolo pubblico che
saranno esenti dal pagamento di qualsiasi canone o tassa.

ART. 15 - RICHIESTE DI AFFISSIONE

1. Il Concessionario deve provvedere all'effettuazione delle affissioni, nel rispetto delle disposizioni
previste all'art. 22 del D. Lgs.vo 507/93, nonché del richiamato Regolamento comunale, negli spazi
per esse appositamente previsti. Così come dettato dall'art. 3, comma 3 del D.Lgs.vo507/93. Le
richieste di affissione sono presentate direttamente al Concessionario che provvede
conseguentemente. Le affissioni devono essere effettuate tempestivamente e secondo l'ordine di
precedenza risultante dal ricevimento della commissione,devono inoltre essere annotate in un
apposito registro cronologico ripOltante tutti i dati di riferimento relativi alla commissione
medesima ed all'eseguito versamento. Ogni manifesto per essere affisso deve essere munito di bollo
a calendario, leggibile, indicante l'ultimo giorno in cui il manifesto deve rimanere esposto al
pubblico.
2. Il Concessionario dovrà effettuare gratuitamente l'affissione dei manifesti dichiarati esenti dal
pagamento dei diritti sulle pubbliche affissioni in base all'att. 21 del D.Lgs.vo 507/93 e successive
modificazioni e integrazioni e del regolamento comunale. AI Concessionario compete l'onere di
procedere, nel caso di affissione di manifesti o altro effettuata in luoghi o spazi non riservati a tale
scopo, ovvero di affissione di manifesti in luoghi o spazi riservati senza il pagamento del
corrispondente tributo, alIa disaffissione del relativo materiale nei termini e modi di legge o di
regolamento.

Art. 16 - AFFISSIONI ED IMPIANTI PUBBLICITARI ABUSIVI

Il Concessionario deve provvedere, senza indugio e comunque entro il termine fissato
dall'Amministrazione, alIa copertura delle affissioni e dei mezzi pubblicitari abusivi secondo
quanto disposto dall'att. 24 del D.Lgs.vo 507/93 e dal Regolamento comunale. Il Comune, anche su
richiesta del Concessionario, disporrà perché la polizia locale proceda al controllo delle affissioni e
della pubblicità abusiva e vengano adottati i provvedimenti previsti di cui al comma precedente. Il
Concessionario deve informare l'Amministrazione Comunale delle eventuali violazioni da parte di
qualunque soggetto alle disposizioni vigenti in materia di affissione, per i provvedimenti del caso.

ART. 17 CONTABILITA', STAMPATI E BOLLETTARI

1. Per la gestione contabile dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche
affissioni, il Concessionario è tenuto ad applicare le disposizioni di cui al Decreto Ministero delle
Finanze 26 aprile 1994.
2 .I1 Concessionario deve predisporre a propria cura e spese, tutti gli statnpati, i registri, i bollettari e
quant'altro necessario alla corretta gestione del servizio. I bollettari utilizzati ai fini delle operazioni
di esazione, devono essere 0ppOltunamente vidimati dali 'ufficio tributi comunale prima di essere
posti in uso; dovrà essere tenuto apposito libro di carico e scarico cio l'ufficio stesso, sul quale
dovranno risultare le varie operazioni relative ai bollettari,controfirmate dal Rappresentante del
Concessionario.

ART. 18 - ISPEZIONI E CONTROLLI

I Comune controlla l'attività e tutti gli atti del Concessionario, allo scopo di verificare l'esatta e
regolare esecuzione del servizio. Il controlIo può essere effettuato anche presso gli uffici del
concessionario. L'Amministrazione Comunale si riserva di impaltire le direttive ritenute necessarie
od 0PPOltune per il migliore svolgimento del servizio, direttive che il concessionario si obbliga
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find'ora ad osservare. A tal fine il concessionario è tenuto a sottoporsi a tutti i controlli
amministrativi e tecnici che il Comune riterrà di eseguire, nonché a fornire al Comune stesso tutta la
documentazione, le notizie ed i dati che gli saranno richiesti.

ART. 19- PENALITA'

Il Comune si riserva, in caso di accettata inosservanza da parte del Concessionario delle
prescrizioni fissate nel presente capitolato, l'applicazione di sanzioni pecuniarie nella misura
massima di € 200,00 per volta; nei casi più gravi potrà essere risolto anticipatamente il contratto,con
incameramento della cauzione, fatto salvo il recupero di eventuali danni patiti.

ART. 20 - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE

Qualora nel corso della concessione il Comune ritenesse opportuno richiedere, alla ditta incaricata,
prestazioni aggiuntive o analoghe, non previste dal presente capitolato, questa non potrà esimersi
dal rendere la propria disponibilità, concordando, eventualmente, con l'ente, gli aspetti contrattuali

ART. 21- RESCISSIONE DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE

l. Prima del termine naturale della concessione l'Amministrazione comunale può procedere alla
rescissione del contratto per colpa del Concessionario, oltre che nei casi previsti dal D.M. 289/2000
anche in caso di: - sospensione o abbandono del servizio;- mancato reintegro della cauzione in caso
di parziale escussione;- commissione, da patte del concessionario, di gravi inadempimenti rispetto
agli oneri ed obblighi contrattuali;- commissione di dolo o colpa grave nella gestione dei servizi
oggetto di concessione; - scioglimento, liquidazione o fallimento del concessionario- non
ottemperanza delle disposizioni di cui all'atto 18 del presente capitolato.
2. Resta stabilito che la concessione si intende risoluta ipso-jure, senza obbligo di pagamento da
patte del Comune di alcuna indennità o compartecipazione, qualora, nel frattempo, nuovi
provvedimenti legislativi dovessero abolire l'oggetto della concessione o sottrarre ai Comuni la
relativa gestione.
3. Nel caso in cui il concessionario incorra nella decadenza dall'albo di cui all'art. 53 del
D.Lgs.44611997 lo stesso cessa, con effetto immediato dalla data di notifica del relativo
provvedimento,dalla conduzione del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle procedure di
accertamento,liquidazione e riscossione. A tale scopo l'Amministrazione comunale diffida il
gestore decaduto a non effettuare alcuna ulteriore attività inerente il servizio e procede
all'immediata acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito
verbale in contraddittorio con il concessionario stesso.

ART. 22 - ATTI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DELLA CONCESSIONE

1. Il concessionario, alla scadenza della concessione, dovrà consegnare al Comune o al
concessionario subentrante, gli atti insoluti o in corso di formalizzazione, per il proseguimento degli
atti medesimi, delegandolo, ove del caso, al recupero dei crediti afferenti il contratto scaduto.
Di tale recupero beneficerà il Comune o il concessionario subentrante.

ART. 23 - VARIAZIONI E RECESSO

1. Il contratto, nel corso della gestione, può essere oggetto di integrazioni che siano funzionali o
migliorative del servizio prestato nell'ambito delle entrate comunali; può essere altresl oggetto di
motivate variazioni o integrazioni, allo scopo di adeguarlo a successive intervenute esigenze. Tali
integrazioni elo variazioni saranno oggetto di negoziazione tra le parti.
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2. Nel caso in cui, a seguito di rilevanti modifiche normative, anche derivanti da scelte
dell'Amministrazione, i servizi oggetto del presente affidamento mutino la loro consistenza o non
vengano più affidati in concessione, l'Amministrazione ha facoltà di procedere alla modifica del
contratto per adeguarlo alle nuove condizioni, dimensionandolo alle mutate esigenze.

ART. 24 - FORO COMPETENTE

I. Per ogni e qualsiasi controversia dovesse insorgere sull'esecuzione, interpretazione e risoluzione
del contratto è competente esclusivamente il foro di Sondrio. E' escluso al riguardo il giudizio
arbitrale.

ART. 25 - SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico del concessionario.

ART. 26 - NORMA DI RINVIO

Per quanto non previsto nel presente capitolato speciale d'appalto si intendono qui integralmente
richiamate le norme generali del D.Lgs.vo n. 507/93 e successive modificazioni ed
integrazioni,nonché le norme legislative vigenti in materia di concessione di servizi pubblici.
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